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Editoriale
Il tempo 

dell’attesa nel 
pre adozione 

a cura di Giovanna 
Stornaiuolo,  Psicologa e 

Psicoterapeuta

continua a pag. 2

Un’accoglienza festosa

L’Associazione Il 
Mantello anche 
q u e s t ’a n n o 

ha organizzato un ciclo di 
incontri di pre - adozione, 
con l’obiettivo di affrontare le 
tematiche più significative del 
percorso adottivo; rispetto a 
queste possiamo riconoscere 
un margine di soggettività 
nel modo in cui ogni coppia 
vi si approccia ma non c’è 
differenza in un aspetto, che 
accomuna profondamente 
i futuri genitori, ovvero il 
vissuto relativo alla fase 
dell’ “attesa” del bambino 
che verrà. Si può infatti 
attribuire in modo unanime 
a tale momento non solo 
una valenza temporale, 
ma soprattutto emotiva 
ed affettiva, in quanto si 
intrecciano aspettative e 
progetti, ma anche ansie e 
paure. Per questo, gli obiettivi 
che diventano prioritari 
nel lavoro con le coppie 
sono sicuramente quelli di 
fornire sostegno emotivo 
e accompagnamento, 
fare acquisire maggiore 

È con immensa 
gioia che 
pubbl ich ia mo 

la foto di gruppo dei 
7 magnifici fratellini 
brasiliani: Leticia, 
le gemelline Elen e 
Evelyn, Tiago Xavier, 
Joao Vitor Felix, Jose 
Cicero e Maria Luiza, 
che si sono potuti 
riabbracciare attraverso 

l’adozione da parte di 
tre nostre splendide 
famiglie: Della Porta 
Gabriele e Barbato 
Annamaria, Carelli 
Angelo e Marotta 
Giovanna, Cicala 
Vincenzo e Di Bisogno 
Giovanna, che hanno 
fatto sì che il legame tra 
loro possa continuare 
anche nel nostro 

Paese. I fratellini sono 
insieme e questo è molto 
positivo, anche  quando  
vengono  adottati da due 
o tre famiglie, sapere 
di potersi incontrare 
quando vogliono li 
rende sereni. L’aspetto 
positivo è caratterizzato 
dalla buona armonia 
che si è venuta a creare 
tra le famiglie adottive 

che favorirà nel tempo 
il mantenimento del 
legame affettivo tra i 
fratelli, fondamentale 
per il loro benessere. 
Dalla foto è visibile la 
loro incommensurabile 
gioia nel ritrovarsi 
finalmente tutti insieme, 
gioia condivisa anche da 
tutti noi de Il Mantello. 
Grazie di cuore a chi ci 

aiuta a far crescere una 
così grande famiglia, 
a restituire sorrisi, 
armonia e a far trionfare 
la vita e l’amore, grazie 
a tutti i volontari e a 
chi, in modo silenzioso 
e costante, continua con 
impegno e dedizione 
il proprio lavoro. Mi 
piace concludere con 
l’augurio a tutti voi 

in attesa che presto 
possiate realizzare 
anche voi il vostro 
sogno più grande: quello 
di poter accogliere 
nel vostro cuore e 
nella vostra famiglia i 
bimbi tanto desiderati.   
Buone vacanze 
dunque a chi parte e 
a chi presto partirà.

a cura di Gerardina Paciello, Presidente de Il Mantello
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Nascere 
una 
seconda 
volta ... 

Testimonianza di 
Wallison Milione adottato dai 

coniugi Domenico Milione e 
Nicoletta Ielpo nel 2011

segue da pag. 1

C irca 16 anni fa non 
avrei mai pensato di 
stare seduto in una 

scrivania a scrivere queste parole, 
perché pensavo che non avrei mai 
avuto l'occasione di farlo, la vita ha 
provato in tutti i modi a buttarmi 
giù, ma io mi sono sempre rialzato 
più forte di prima ... già, quando 
nasci senza una spalla su cui 
poggiare devi per forza contare 

solo su te stesso e imparare a non 
aspettarti mai niente da nessuno, 
mi dicevano che forse non avrei 
mai trovato la strada giusta per me, 
ma non avevano capito che io non 
cercavo una strada ... cercavo una 
montagna da scalare.  Sì,  perché 
in tutto ciò che facevo e volevo fare 
da grande volevo essere sempre 
migliore rispetto agli altri, cosa 
che faccio ancora oggi. Ricordo 
quando mi chiedevano cosa volevo 
fare da grande ed io rispondevo 
"voglio fare il poliziotto" .. sembra 
una cosa un po' contraddittoria 
… come, proprio io che passavo 
le mie giornate in presidenza 
perché rispondevo in classe e mi 
picchiavo con i miei compagni? 
Proprio quel “bambino” che veniva 
spesso sospeso per una settimana, 
per circa una volta al mese, 
voleva diventare un poliziotto? 
Forse gli altri pensavano che non 
avrei avuto nessuna possibilità, 
ma io ci credevo perché, vedete, 
l'importante è crederci. Poi, 
proprio nel momento in cui avevo 
perso le speranze, ecco che mi 
viene data di nuovo la possibilità 
di nascere per una seconda volta. 
Adesso ho due splendidi genitori 
che si prendono cura di me e ho 
la possibilità di poter realizzare 
i miei sogni. Ora non sono più 
quello di prima, adesso sono 
bravo a scuola, sono rispettoso 
nei confronti dei miei genitori, ma 
tutto quello che ho dovuto subire 
16 anni fa mi ha dato la forza di 
poter affrontare tutto questo con 
serenità. Voi l'avreste mai detto?? 
Avreste mai detto che uno come 
me potesse cambiare così? Credo 
che la risposta sia “No”. Questo è 
per dirvi che le persone cambiano, 
cambiano se vogliono cambiare ed 
io ho voluto cambiare me stesso per 
prendere la vita e giocarci con essa 
… perché in fondo tutto questo è 
un gioco, devi solo conoscere le 
regole del gioco per poter vincere 
sempre, ed io voglio vincere. Ora 
che compio 16 anni mi rendo 
conto che la vita è un dono e 
dobbiamo saperla apprezzare.

conoscenza sulla realtà del bambino, 
fornire un contesto di confronto 
e contenimento delle emozioni 
esperite, incrementare il 
sostegno reciproco nella coppia 
nonché favorire la costruzione 
di nuovi significati relativamente 
alla scelta adottiva. La 
metafora che appare dunque più 
giusta da applicare al tempo 
dell’attesa per caratterizzarlo 
come tempo dinamico e attivo 
quale esso è, appare quella 
della tela di Penelope: come 
il “fare e disfare” di Penelope 
si prefiggeva l’obiettivo di 
guadagnare “tempo” nell’attesa 
del ritorno del marito Ulisse, così 
le coppie possono guadagnare 
in “consapevolezza e capacità” 
nell’attesa di partire per andare 
incontro al figlio del loro futuro.

Ti ho chiamato figlio. 
Lettera a una donna che 
vorrebbe essere madre

In cosa consiste l'amore vero, quello 
che non attende retribuzioni ed è 
dono totale? E l'amore verso il figlio 
è davvero questo tipo di amore o è 
necessario compiere ulteriori passi fino 
a chiamare figlio un figlio? E soprattutto, 
è sufficiente generare per essere madre? 
Partendo da queste e altre questioni,  
questo libro ci introduce nel cuore del 
rapporto genitore-figlio, ma soprattutto 
apre una finestra su un modo nuovo e 
per certi versi inaspettato di guardare 
ai nostri figli e, in sostanza, a noi stessi. 

Nota sull'autore: Antonio Fatigati, è tra 
i fondatori dell’Associazione Genitori 
si diventa onlus. Curatore del volume 
“Genitori si diventa” (Milano, 2005), 
è autore di commedie teatrali (La mèta 
del cuore, Ti dono tutto di te) più volte 
rappresentate e di racconti premiati in 
concorsi nazionali. Giornalista pubblicista, 
è direttore responsabile ed editorialista 
della rivista mensile “Gsdinforma”. 

Autore:  Antonio Fatigati
Recensione:  a cura di Giovanna Melideo
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PICCOLI CAMPIONI CRESCONO …
Rassegna di riconoscimenti per giovani che si sono distinti in diverse discipline artistiche e sportive per la 
gioia dei loro genitori e di noi de “Il Mantello”.

Il 3 Aprile 2017, l’artista Angelo Tonto è stato uno dei 
protagonisti premiato alla serata di gala dell’ottavo 
“Premio Civicrazia – Napoli per l’Eccellenza” 
manifestazione promossa dall’associazione 
Internazionale “Il Ponte della Civicrazia” aderente a 
Civicrazia, coalizione di soggetti che ha a cuore le sorti 
della città partenopea. Il Comitato è presieduto dalla 
docente universitaria Lucia d’Amico Cilena, che, ogni 
anno assegna riconoscimenti, con la Stella Civicratica, 
a persone che si sono particolarmente distinte in varie 
discipline, Cinema, Teatro, Musica,  a Napoli e per 
Napoli. L’obiettivo del premio Civicrazia è insignire 
tutte quelle eccellenze napoletane e non che nel corso 
degli ultimi anni hanno tenuto alto il nome di Napoli 
nell’arte e nella cultura, con un particolare impegno 
per quanto riguarda i valori etici e civili, di cui la città 
all’ombra del Vesuvio ha costantemente bisogno. Il 
riconoscimento, di alto valore morale, ha il patrocinio 
e la medaglia del Presidente della Repubblica italiana. 

Eduarda Vittoria Castaldi, ha preso parte alla 
competizione del Torneo Interregionale di Forma di 
Taekwondo, presso il Centro Ester a Barra (Napoli), 
distinguendosi per preparazione atletica e tenacia, 
ha sbaragliato l’avversario puntando, con tenacia 
e convinzione, fino al gradino più alto del podio, 
classificandosi al 1° posto e vincendo la medaglia d’oro. 

Noemi Bisogno, ha conseguito il 1° premio 
Assoluto al Concorso Europeo di esecuzione 
musicale al Jacopo Napoli di Cava dei Tirreni, 
dove si è distinta in una competizione pianistica.

Domenica 1 Marzo 2017 si è svolto, presso la palestra 
Palombo della Caserma D’Avossa di Salerno, il 
Campionato Regionale ACSI e Trofeo Esordienti di 
Ginnastica Ritmica. Erano presenti l’Assessore allo 
Sport della Provincia, Pierangelo Cardalesi, il Presidente 
del CONI Salerno, Guglielmo Talento e il Presidente 
dell’Ente Provinciale per il Turismo, Gennaro Avella. Oltre 
trecento le allieve, in rappresentanza di 15 associazioni 
partecipanti, che si sono confrontate in spettacolari 
esibizioni dall’alto valore coreografico, allietando il 
pubblico e gli addetti ai lavori. Tra queste si è distinta: 

Talia Odore, che ha partecipato a due prove di questo 
campionato: il 4 Marzo, presso il PalaCapriglia di Pellezzano, 
qualificandosi al primo posto nella disciplina del “corpo 
libero” e al secondo posto nella disciplina del “cerchio”, 
e il 2 Aprile, presso il PalaTuli Mieri di Salerno, dove 
si è nuovamente qualificata al primo e al secondo posto. 

Un’altra campionessa è Giulia Troiano, che si è 
classificata al primo posto al Campionato Nazionale 
- Serie C di Specialità, presso Falconara Marittima il 
21 e il 25 Aprile 2017, vincendo nella specialità “palla”. 
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